
 

 

ISOLA DI SKYE, LE HIGHLANDS E LOCH NESS - Italian 

 

1° GIORNO 

Lasciamo Edimburgo e ci dirigiamo a ovest verso Glasgow, la più grande città della Scozia, dove 

passiamo a prendere gli altri passeggeri. 

Una volta lasciata Glasgow arriviamo al Loch Lomond, che costituisce il terzo lago più lungo (37 km) e 

il terzo lago più profondo della Scozia, con la superficie più ampia di tutti i laghi della Gran Bretagna. 

Sul lato opposto del lago si trova l’imponente Ben Lomond, la montagna più meridionale della Scozia. 

Il Loch Lomond è largo nella sua estremità meridionale (8 km), ma si stringe nella parte settentrionale. 

Ha anche 37 isole. 

Facciamo una sosta a Luss, un grazioso paese sulla sponda del Loch Lomond. Possiamo goderci 
una bella passeggiata nel paese, scendendo fino alla sponda del lago e alla spiaggia. C’è anche 
un bar e un negozietto per chi vuole fare uno spuntino.  

Dopo averne costeggiato tutta la lunghezza, ci lasciamo il Loch Lomond alle spalle e ci dirigiamo verso 

il prossimo paese, Tyndrum, dove la strada si biforca. Ci dirigiamo verso nord, entrando in una zona 

scarsamente popolata.  Per un breve tratto la nostra strada corre parallela alla ferrovia e anche al 

West Highland Way, un sentiero lungo 152 km che va da Glasgow fino al Fort William attraversando 

una splendida campagna. Ben presto avvistiamo il Rannoch Moor, una vasta brughiera desolata che 

si estende per un lungo tratto verso est, mentre a ovest si trovano delle montagne suggestive.   

Ci stiamo avvicinando a Glencoe, la valle scozzese più celebre e carica di atmosfera. Passiamo ai piedi 

del Buachaille Etive Mor e ben presto arriviamo alla parte stretta di Glencoe, dove sulla sinistra si 

trovano tre montagne dette le Three Sisters of Glencoe. 

È qui che ebbe luogo il massacro di Glencoe nell'inverno del 1692. Per ordine del governo, una truppa 

del clan Campbell massacrò i membri del clan MacDonalds di Glencoe benché questi fossero stati 

ospitati dai MacDonalds nei 12 giorni precedenti. Ancora oggi il nome Campbell viene ricordato per il 

loro tradimento.  

Dopo Glencoe troviamo Fort William, dove ci fermeremo per uno spuntino. Dietro alla città si trova il 

Ben Nevis, la montagna più alta della Gran Bretagna con i suoi 1344 m di altitudine. Viaggiamo sulle 

tracce del passato attraversando Spean Bridge, dove si trova il grandioso Commando Memorial. Venne 

costruito nel 1952 per commemorare i commando caduti durante la Seconda Guerra Mondiale. 

 



 

 

Poi entriamo nella Great Glen, un’importante faglia geologica che taglia le Highlands da Fort Williams 

ad Inverness. Giriamo a ovest in direzione di Inveraray ed entriamo in una zona ricca di splendidi 

panorami composti da montagne, laghi e foreste, dove superiamo il Loch Garry.  

Poi attraversiamo Glenshiel, una delle valli più belle della Scozia, dove saremo circondati da imponenti 

montagne. Una volta superata la valle raggiungiamo uno dei castelli più suggestivi e fotogenici della 

Scozia, l’Eilean Donan. Il castello venne costruito nel XIII secolo per proteggere questa zona della costa 

dagli attacchi dei Vichinghi. Ebbe una storia turbolenta e venne quasi completamente distrutto nel 

1719. Il castello venne ristrutturato circa 100 anni fa dal clan Macrae, che ne è ancora oggi 

proprietario. 

Poco dopo avere lasciato il castello avvistiamo lo Skye Bridge e lo attraversiamo per raggiungere l’isola 

di Skye. Si tratta della seconda isola più grande delle 700 isole al largo delle coste scozzesi ed ha un 

profilo molto irregolare. Il National Geographic Magazin ha eletto Skye come una delle 5 isole più belle 

al mondo. 

Ci dirigiamo verso la zona a est di Skye per raggiungerne la città più grande, Portree. 

 

 

2° GIORNO 

Oggi faremo un giro per Skye, facendo un po’ di foto agli splendidi panorami e alle attrazioni che l’isola 

ci offre.  Quelli qui di seguito sono alcuni dei luoghi in cui l’autista potrebbe fermarsi: 

• Old Man of Storr: un dente di roccia basaltica che si trova ai piedi di una montagna detta Storr 
 

• L;e cascate Lealt: una breve passeggiata ci conduce alle due cascate 
   

• Kilt Rock: una splendida cascata con una parete a forma di kilt 
 

• Il castello di Duntulm: costruito nel 1539, fu la dimora del capo del clan MacDonald 
 

• Il museo della vita dell’isola di Skye: una collezione di “blackhouses”, che mostrano come 
viveva la gente 100 anni fa 

 



 

 

• Fairy Glen: una splendida vista con colline verdi dalla forma conica 
 

• Il castello di Dunvegan: dimora dei capi del clan MacLeod fin dal XIII secolo 
     

 

3° GIORNO 

Cominciamo la giornata visitando il castello di Eilean Donan. Poi attraversiamo Glen Shiel, 

costeggiamo il Loch Cluane e passiamo per Glen Moriston fino ad arrivare alla Great Glen road ad 

Invermoriston.   

Arriviamo quasi subito al celebre Loch Ness, quindi fate attenzione a Nessie, il mostro di Loch Ness!  

Il lago è lungo 37 km ed è il secondo lago più profondo della Scozia. Ci sono stati oltre 1000 

avvistamenti di Nessie, il primo dei quali è stato registrato nel 565 d.C. 

Facciamo una sosta nel villaggio seguente, Fort Augustus, che si trova all’estremità meridionale di 

Loch Ness.  Oltre a trovarsi sulla punta del lago, il villaggio viene attraversato dal canale di Caledonia, 

costituito da cinque chiuse che formano una sorta di gigantesca scalinata che trasporta le navi tra i 

livelli più alti e quelli più bassi.  

Poco più avanti troviamo il Loch Oich e agli splendidi paesaggi che costeggiano il Loch Laggan. Poi 

superiamo il castello di Blair, che si trova sulla sinistra, e infine arriviamo a Pitlochry, un piacevole 

paesino dove faremo una breve sosta.  

Viaggiando verso Edimburgo potremo ammirare il Loch Leven.  Una delle isole ospita un castello in cui 

la nostra regina più celebre, Maria di Scozia, venne imprigionata per 11 mesi nel 1567 a seguito di una 

ribellione di numerosi nobili.  Alla fine riuscì a scappare, ma il suo esercito venne sconfitto in battaglia 

e lei cercò rifugio in Inghilterra presso sua cugina, la regina Elisabetta. Venne però tenuta prigioniera 

in Inghilterra per 19 anni, prima di essere giustiziata nel 1587 all’età di 45 anni. 

Attraversiamo il Forth Road Bridge per tornare a Edimburgo. 

 


